
Arundhati Roy – Il dio delle piccole cose 
Riassunto e critica approfondita  

Riassunto 
"Il dio delle piccole cose" di Arundhati Roy è un romanzo ambientato nel Kerala, nel sud 
dell’India, che narra la storia di due gemelli, Estha e Rahel, segnati da un tragico evento 
avvenuto durante la loro infanzia. La vicenda si svolge in una famiglia benestante, i cui 
membri sono profondamente influenzati dalle rigide regole sociali e dalle convenzioni del 
sistema delle caste. La trama si sviluppa attraverso salti temporali, alternando passato e 
presente, e svela gradualmente il mistero della morte di Sophie Mol, la cugina dei 
protagonisti, evento centrale che sconvolge le loro vite. 

La madre dei gemelli, Ammu, lotta contro una società patriarcale che limita la sua libertà e la 
sua felicità. Il romanzo intreccia le storie personali a tematiche universali come l’amore 
proibito, la discriminazione sociale e la sofferenza causata dalle ingiustizie. Roy utilizza una 
narrazione poetica e frammentata, ricca di immagini vivide e simbolismi, per esplorare la 
complessità delle relazioni familiari e il peso degli eventi traumatici che si riflettono sulle 
generazioni future. 

Critica 
"Il dio delle piccole cose" è un’opera di straordinaria intensità emotiva e stilistica. Arundhati 
Roy si distingue per la sua capacità di descrivere con delicatezza e precisione i dettagli della 
vita quotidiana, elevando le "piccole cose" a elementi fondamentali dell’esistenza. Il romanzo 
offre una critica profonda alla società indiana, mettendo in luce le contraddizioni del sistema 
delle caste, le oppressioni patriarcali e il peso della tradizione. La struttura frammentata, a 
volte non lineare, può risultare impegnativa per il lettore, ma contribuisce a creare 
un’atmosfera unica, che riflette la confusione e la complessità emotiva dei protagonisti. 

La scrittura di Roy è ricca di metafore e di giochi linguistici, e la sua voce emerge con forza nel 
panorama della letteratura contemporanea. Tuttavia, alcuni critici hanno sottolineato che 
l’abbondanza di dettagli e digressioni può rallentare il ritmo narrativo, rischiando di disperdere 
l’attenzione. Nonostante ciò, il romanzo rimane un capolavoro per la sua capacità di 
affrontare temi universali attraverso una prospettiva locale, e di trasformare il dolore e la 
sofferenza in poesia. In sintesi, "Il dio delle piccole cose" è una lettura imprescindibile che 
invita a riflettere sulle dinamiche familiari, sociali e sull’importanza delle piccole cose che, 
spesso, cambiano il corso della vita. 

 


